CAPRIANO DEL COLLE L’ha trovato un cacciatore in una stradina di campagna
Avvoltoio grifone ferito a fucilate





A sinistra l’esemplare di avvoltoio grifone con la guardia provinciale, a destra con il cacciatore che l’ha trovato 






CAPRIANO DEL COLLE 


Un bellissimo esemplare di avvoltoio grifone, non ancora adulto, durante la sua migrazione alla ricerca di un nuovo habitt, ha avuto la sfortuna di incappare domenica mattina in uno sconosciuto che gli ha sparato alcuni colpi di fucile. Il volatile, raggiunto dai pallini e quindi ferito, è riuscito a scendere a terra nei campi di Capriano del Colle. A fianco di una stradina sterrata, è stato avvistato e soccorso dal cacciatore Angelo Caraffini, di 52 anni, imprenditore, ex vicepresidente della locale sezione della Federcaccia, che, con la sua auto, si stava recando nei campi della zona per una battuta venatoria. L’avvoltoio, del peso di circa 10 kg e con un’apertutra alare di 2 metri e 65 centimetri, era ferito all’occhio sinistro e all’ala sinistra da pallini di piombo di piccole dimensioni che pertanto non dovrebbero avere causato danni rilevanti. Il cacciatore ha avvertito un amico, guardia venatoria volontaria che è intervenuto assieme a un esperto ornitologo. È stato quindi chiamato il Nucleo ittico venatorio della Polizia provinciale di Brescia, che ha inviato sul posto un’ispettore e una guardia del distaccamento Garda-Pianura Est. In base all’anello che portava ad una zampa, è risultato che era stato inanellato dall’Istituto ornitologico di Zagabria (Croazia). Il magnifico volatile, che forse era debilitato anche per il lungo tragitto compiuto (ma potrebbe avere fatto tappe intermedie, considerato ad esempio che in Friuli vi è un centro per la reintroduzione di questo animale) è stato momentaneamente portato a casa di una delle guardie venatorie che l’ha rifocillato. Ieri mattina, dopo una sosta, nella sede della Polizia provinciale. l’avvoltoio grifone è stato portato al Centro di recupero di animali selvatici della riserva naturale «Oasi di Valpredina» del Wwf, a Cenate Sopra in provincia di Bergamo, dove è stato curato e verrà trattenuto fino a quando non sarà in grado di poter volare. La convalescenza si prevede comunque che sarà piuttosto lunga. Le guardie della Polizia provinciale hanno presentato alla magistratura una comunicazione di reato, contro ignoti, per caccia a specie particolarmente protetta. Continuano le indagini per risalire alla persona che ha sparato. L’avvoltoio grifone viene detto «spazzino», cioè necroforo, perchè si ciba di animali morti, contribuendo alla tutela dell’ambiente. Da tempo è scomparso dalle Alpi ma è presente in Sardegna . Il progetto di reintroduzione in Friuli è finanziato dall’Unione Europea. g. spi. 
